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COMUNICATO N. 11 
2 ottobre 2010 

 
  
 

Continua l’astensione dalle prestazioni straordinarie e/o aggiuntive per  tutti i lavoratori 
degli uffici centrali e periferici del MIUR  dalle ore 8 del 5 ottobre  2010 alle ore 20 del 4 
novembre 2010, 

 
 A fronte delle nostre insistenti e pressanti richieste di sblocco delle procedure concorsuali 

in atto  amministrativo il MIUR risponde con la richiesta di 50 dirigenti dalla SSPA e successiva 
assunzione attualmente in atto. 

Con circolare  n. 53002  del  14/12/2009 il Ministero della Funzione Pubblica ha disposto il 
blocco delle assunzioni a decorrere dalla data di entrata in vigore del DL 78/2009, ovvero dal 1° 
luglio dello stesso anno e sino al concreto conseguimento degli obiettivi di risparmio di 
cui all’art. 17, comma 3, dello stesso provvedimento legislativo. 

Il nostro Ministero ha deciso di investire i risparmi di spesa conseguiti unicamente 
nell’assunzione di 50 nuovi dirigenti con  un costo che avrebbe consentito l’assunzione di un 
numero triplo di unità di personale amministrativo: quello che soprattutto manca ai nostri Uffici. 

Come abbiamo già avuto modo di affermare si predilige la spesa (sia in termini stipendiali 
che di premi di risultato) per i dirigenti pagati per far lavorare i pochi lavoratori che stanno 
rimanendo in servizio. 

 
  

CONTINUIAMO A CHIEDERE 
 

 
� Il blocco del DDL 3357/2010 “Goisis” e l’istituzione di un tavolo permanente di confronto 

per delineare la futura collocazione degli uffici periferici 
� La rideterminazione delle piante organiche 
� Lo sblocco immediato di tutte le procedure concorsuali in atto con particolare riferimento a 

quelle di riqualificazione  che interessano il personale in servizio 
� Garanzie sul mantenimento dei livelli minimi occupazionali per il Ministero dell’Istruzione 

per gli USP e gli USR che garantiscano da un lato la normale operatività degli uffici e 
dall’altra la possibilità di assorbimento  nell’amministrazione, almeno in parte, dei tanti 
giovani disoccupati. 

� L‘affidamento al personale amministrativo degli incarichi a revisore dei conti e la revoca di 
quelli conferiti al personale estraneo all’amministrazione ed a quello collocato in pensione 

� Adeguamento del fondo unico di amministrazione per il personale amministrativo a livelli 
dignitosi vista la forte sperequazione con le risorse finanziarie destinate al personale 
dirigente per il raggiungimento degli stessi obiettivi.   
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